
  

Fondo Salva-opere – Risposte alle Faq fino al 23/01/2020 

Quesito n. 1 
Al fine di uniformarci nell’esame delle istanze e poiché il fondo comunque fa riferimento a crediti 

maturati prima della data di apertura della procedura concorsuale e alla stessa data insoddisfatti 

(art.47, comma 1-ter, DL 34/2019) oppure a crediti insoddisfatti alla data di entrata in vigore della 

legge di conversione del DL 34/2019 (30/6/2019) in relazione a procedure concorsuali aperte dalla 

data del 1/1/2018 e fino al 30/6/2019, io sarei dell’idea di prendere in considerazione i crediti 

maturati dalle aziende alla data di apertura del concordato (nel caso di Bolognetta i 4/2/2019) ed 

indicati nel piano concordatario al netto dei pagamenti effettuati sulla base delle istanze 

autorizzate dal tribunale. 

A tal fine inserirei una specifica nella certificazione del tipo “si specifica che l’importo del credito 

certificato si riferisce a quello indicato nel piano concordatario presentato dalla società contenente 

tutti i debiti maturati alla data del 4.2.2019, ovvero alla data precedente la pubblicazione 

dell’istanza nel registro delle imprese di Ravenna, al netto dei pagamenti effettuati a seguito di 

autorizzazione del Tribunale di Ravenna”. 

Risposta 
Nello specifico l’art. 47 comma 1-quinquies è relativo alle procedure concorsuali aperte dal 1 

gennaio 2018 al 30 giugno 2019 data di entrata in vigore della legge n. 58 del 28 giugno 2019 di 

conversione del Decreto-legge n. 34 del 30 aprile 2019, mentre, l’art. 47 comma 1 ter è relativo 

alla procedure concorsuali aperte successivamente all’entrata in vigore della legge di conversione. 

Per gli effetti, l’istanza avanzata ai sensi dell’art. 47 comma 1-quinquies, potrà essere certificata e 

la stessa contenere la dicitura proposta “si specifica che l’importo del credito certificato si riferisce 

a quello indicato nel piano concordatario presentato dalla società contenente tutti i debiti maturati 

alla data del 4.2.2019, ovvero alla data precedente la pubblicazione dell’istanza nel registro delle 

imprese di Ravenna, al netto dei pagamenti effettuati a seguito di autorizzazione del Tribunale di 

Ravenna” 

Quesito n. 2 
Il Ministero prima della erogazione dei contributi si accerterà della presenza del DURC e della 

presenza di eventuali cartelle di pagamento ma nulla dice in merito alla responsabilità solidale 

(leggasi regolarità retributiva e fiscale, quella contributiva si risolve con il durc) che vincola 

l’esigibilità del credito. A tal fine poiché probabilmente non saremo in grado di effettuare la 

regolarità retributiva e fiscale prima della certificazione del credito a causa della mancata 

presentazione della documentazione da parte delle imprese sarebbe opportuno inserire nella 

certificazione (visto che anche il Ministero rinvia la propria verifica alla data di “erogazione delle 

risorse”) un’altra nota del tipo “prima della erogazione del contributo Ministeriale l’impresa, oltre 

agli obblighi indicati nel DM 144/2019, è tenuta alla presentazione di idonea documentazione 

attestante la regolarità retributiva e fiscale ai fini della responsabilità solidale ex legge …….” 

(d.lgs.276/2013?) 

Risposta 
Si può aggiungere nella certificazione redatta secondo il modulo dell’allegato “B” al D. n. 144 del 

16/11/2019 la dicitura “prima della erogazione del contributo Ministeriale l’impresa, oltre agli 

obblighi indicati nel DM 144/2019, è tenuta alla presentazione di idonea documentazione 

attestante la regolarità retributiva e fiscale ai fini della responsabilità solidale ex legge …….”. 



Quesito n. 3 
Per quanto riguarda i codici iban indicati in modo errato è opportuno inserire una nota del tipo “si 

segnala che il codice iban indicato nell’istanza non è presente nella nostra banca dati trasmessa al 

DIPE sul monitoraggio dei flussi finanziari ragion per cui è opportuno prima del pagamento 

acquisire il codice iban secondo le modalità di cui al contratto sottoscritto con il Contraente 

generale”. 

Risposta 
Si. 

Quesito n. 4 
Vorremmo capire se gli aventi diritto sono tutti i creditori ovvero solo quelli appartenenti a 

determinate categorie: Subappaltatori, fornitori di materiali, ecc.”. 

Risposta 
L’art. 47 comma 1-bis del decreto “Salva Italia” contempla l’istituzione presso il MIT del “Fondo 

salva-opere” diretto a garantire il rapido completamento delle opere pubbliche e a tutelare i 

lavoratori. 

I destinatari del fondo sono, come specificato dal comma 1-bis dell’art. 47, i sub-appaltatori, i sub-

affidatari e i sub-fornitori nei confronti dell'appaltatore ovvero, nel caso di affidamento a 

contraente generale, i suoi affidatari, sub-fornitori, sub-appaltatori, sub-affidatari, quando questi 

sono assoggettati a procedura concorsuale. 

Quesito n. 5 
È obbligatoria la modalità di invio tramite il sistema Transfert? 

Risposta 
Si tratta di una modalità suggerita al mero fine di agevolare la gestione digitale dell’istruttoria. 

Non è però in alcun modo obbligatoria, né sono previste conseguenze giuridicamente negative in 

caso di mancato rispetto. 

Si precisa in ogni caso che l’invio deve provenire dall’indirizzo pec dell’istante e deve essere 

destinato all’indirizzo pec del fondo: fondo.salvaopere@pec.mit.gov.it. 

Quesito n. 6 
È necessario che il creditore istante rivesta una particolare forma giuridica  a pena di 

inammissibilità dell’istanza? 

Risposta 
No, nei documenti normativi e amministrativi che disciplinano le modalità di funzionamento del 

Fondo non vi è alcuna prescrizione limitativa in tal senso. Pertanto, potranno accedere al fondo 

imprese individuali, società di capitali, società di persone, ecc.. 

Quesito n. 7 
Cosa succede nel caso in cui l’istante non autocertifichi la conformità dei documenti all’originale? 

Risposta 
Si tratta di una questione attinente al rapporto tra istante e Stazione Appaltante. 

A mero titolo indicativo, non è prevista alcuna causa di inammissibilità immediata: al più, anche e 

soprattutto nei casi di cui all’art. 71 D.P.R. 445/2000, la Stazione Appaltante potrà richiedere di 

produrre l’autocertificazione di conformità entro un termine congruo a pena di inammissibilità 

dell’istanza. 
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data 22/01/2020 
 

Quesito n. 1 
Alle stazioni appaltanti sono pervenute istanze che richiedono contestualmente di accedere al fondo 

sia ai sensi dell’art. 47 comma 1 ter e sia dell’art. 47 comma 1 quinquies. 

Risposta 
L’istanza presentata dall’operatore economico deve, in relazione alla data di apertura della 

procedura concorsuale, indicare un solo comma per il quale partecipa. 

Nello specifico l’art. 47 comma 1-quinquies è relativo alle procedure concorsuali aperte dal 1 

gennaio 2018 al 30 giugno 2019 data di entrata in vigore della legge n. 58 del 28 giugno 2019 di 

conversione del Decreto-legge n. 34 del 30 aprile 2019, mentre, l’art. 47 comma 1 ter è relativo alla 

procedure concorsuali aperte successivamente all’entrata in vigore della legge di conversione. 

Quesito n. 2 
Relativamente alle istanze presentate ai sensi dell'art. 47 comma 1-quinquies la scadenza per 

l'invio delle istanze è il 24/1 e la scadenza per l'invio delle certificazioni al MIT è il 14/2. E’ 

corretto? 

Risposta 
Si, è previsto dai commi 1 e 2 del D.D. n.16864 del 19.12.2019. 

Quesito n. 3 
Per le istanze presentate ai sensi dell'art. 47 comma 1-ter la scadenza per l'invio al MIT della 

certificazione sembrerebbe essere 30 giorni dalla data di ricezione dell'istanza. E' corretto? 

Risposta 
Si, è previsto dai comma 5 del D.I. n.144 del 12.11.2019. 

Quesito n. 4 
In merito ai soggetti che rientrano nell'ambito di applicazione della norma vorremmo verificare se 

le istanze possano essere presentate solo da subappaltatori e fornitori dell'appaltatore (nel caso di 

appalti ordinari) e da affidatari di primo livello e fornitori (nel caso di contraente generale) o, 

viceversa, ci dovremmo spingere oltre il primo livello. 

Risposta 
L’art. 47 comma 1-bis del decreto “Salva Italia” contempla l’istituzione presso il MIT del “Fondo 

salva-opere” diretto a garantire il rapido completamento delle opere pubbliche e a tutelare i 

lavoratori. 

I destinatari del fondo sono, come specificato dal comma 1-bis dell’art. 47, i sub-appaltatori, i sub-

affidatari e i sub-fornitori nei confronti dell'appaltatore ovvero, nel caso di affidamento a contraente 

generale, dei suoi affidatari, sub-fornitori, sub-appaltatori, sub-affidatari, quando questi sono 

assoggettati a procedura concorsuale. 

Quesito n. 5 
A quale pec inviare l’istanza e la certificazione prevista dall’articolo 47 comma 1-ter. 

Risposta 
La pec a cui i soggetti legittimati devono inoltrare la documentazione richiesta dall’art. 47, comma 



1-ter è: fondo.salvaopere@pec.mit.gov.it, come specificato all’art. 1 del D.D. n. 16864 del 

19.12.2019. 

 

data 17/01/2020 
 

1. Si conferma che, ai fini della sottoscrizione dell’istanza, non è necessaria l’apposizione di firma 

digitale, essendo sufficiente sottoscrivere il documento cartaceo e scansionarlo per l’invio a mezzo 

PEC? 

R. Si. Per come è strutturato l’ALLEGATO A al D.I. n. 144 non è obbligatorio sottoscrivere l’istanza 
in modalità digitale, essendo prevista l’allegazione del documento d’identità del legale 
rappresentante alla stessa.  

2.      Si conferma che la documentazione da allegare all’istanza non deve essere munita di 

autocertificazione di copia conforme all’originale ai sensi del DPR. N. 445/2000? 

R. No. La documentazione da allegare all’istanza di cui all’ALLEGATO A deve essere munita di 
autocertificazione di conformità all’originale in possesso del dichiarante.  

3.      Si conferma che, nel caso di credito verso un unico soggetto debitore ma relativo a più lavori 

pubblici e dunque più CIG, tale credito può essere insinuato al Fondo Salva Opere con un’unica 

istanza? 

R. No. L’istanza che il soggetto creditore inoltra alla stazione Appaltante compilando l’ALLEGATO 
A deve essere relativo ad un solo contratto individuato da CUP e CIG, a cui dovrà seguire unica e 
relativa certificazione da parte della Stazione Appaltante. 

4.      Si conferma che, per i crediti relativi ad un determinato rapporto contrattuale ceduti solo in parte 

(secondo quanto previsto dall’art. 3, comma 3 del Decreto MIT n. 144/2019), si dovrà procedere 

(x) per la quota parte dei crediti non ceduti, con un’istanza sottoscritta dalla sola impresa debitrice 

e (y) per la quota parte dei crediti ceduti, con istanza congiunta del cedente/cessionario? 

R. Si. 

5.      Si conferma che, qualora la documentazione da allegare all’istanza ecceda i 30 MB di peso, tale 

documentazione potrà essere trasmessa con separati invii di pec, anche successivi all’invio 

dell’istanza, purché entro il termine del 24 gennaio 2020? 

R. No. Si può realizzare un File Transfert 

6.      Si conferma che l’istanza può essere sottoscritta, alternativamente, dal legale rappresentante o da 

un procuratore munito dei necessari poteri? 

R. Si, purché se ne alleghi la procura. 
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7.      Si conferma che l’istanza di accesso al fondo può essere presentata solo per un importo pari al 

valore nominale dei crediti, esclusi dunque eventuali interessi a qualsiasi titolo maturati dal 

creditore e/o dal cessionario? 

R. Si. 

8.      Si conferma che, in assenza del registro contabilità, non occorre allegare all’istanza ulteriore 

documentazione in luogo del predetto registro? 

R. No. È necessario sempre allegare all’istanza il registro di contabilità, ad eccezione dei casi 
previsti dalla normativa in materia, per cui si prevede l’attestazione da parte del Direttore dei 
lavori o del Direttore dell’Esecuzione di avvenuta prestazione e di regolare adempimento del 
contratto, sia dal punto di vista quantitativo sia dal punto di vista qualitativo, con liquidazione 
del credito vantato dall’esecutore.  

9.      Si conferma che, ai fini della presentazione dell’istanza, è effettivamente necessario allegare alla 

stessa istanza tutte le bolle, per i contratti di fornitura, e documentazione equipollente (SAL, DDT, 

ecc.), per gli altri contratti? 

R. Si. È necessario allegare tutta la documentazione comprovante l’avvenuta prestazione, tale da 
garantire la qualità e quantità della stessa nel rispetto delle prescrizioni del capitolato speciale 
del C.S.A., in particolare per i contratti di fornitura o per i sub-fornitori è necessario allegare le 
bolle relative ai vari materiali affinché la Stazione Appaltante accerti la corrispondenza degli 
stessi rispetto a quanto riportato negli atti di contabilità del Direttore dei Lavori.  
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